Titolo del progetto: Chapulampunga Chapula! L'attivismo associativo e dei giovani per l'empowerment delle donne e il potenziamento dei servizi socio-sanitari in Mozambico

Ong proponente: Arcs

Settore di Intervento: Lotta contro le MST, l’HIV/AIDS e la violenza domestica. Empowerment delle donne. 

Partner locale: NAFEZA-Núcleo das Associações Femininas da Zambézia; WLSA Moçambique; Associação Cultural Machaka

Ente finanziatore: Regione Emilia Romagna

Altri partner: Cestas; AUSL di Bologna; Arci Modena; Provincia di Modena; Associazione Udi Modena;Teatro dei Venti; Comitès de saùde da area de Mavalane

Durata: 1 anno (1/02/2010 -31/01/2011)

Area di Intervento: Zambézia e Maputo

Destinatari: Gli operatori sociosanitari operano nell’area spesso sotto le emergenze e mancano di una formazione approfondita su alcune tematiche, come quelle proposte. I centri di salute e la capacità di azione degli operatori saranno notevolmente migliorate da questo progetto. La popolazione giovanile è spesso molto distratta rispetto alle tematiche sanitarie, a volte negando anche l’esistenza delle pandemie. Le ragazze di Mafalala vanno quasi tutte a scuola, ma lavorano anche, fin da piccole, nelle proprie famiglie; per loro trovare un lavoro dopo gli studi sarà molto difficile, destinate ad un matrimonio “precoce”.  Le ragazze partecipano attivamente alla vita culturale della comunità e dell’associazione Machaka, spesso, però, soltanto come “ballerine”. Gli operatori teatrali mozambicani sono molto attenti alla qualità artistica ed estetica delle performance teatrali, meno a quella tecnica, organizzativa e di promozione. Le cooperative di donne e i gruppi informali di donne della provincia della Zambézia hanno costruito dei percorsi di rotazione del credito al loro interno per la generazione di reddito, ma ognuna ha modalità diverse, molte carenze organizzative, scarsa conoscenza del mercato, poco spirito cooperativo, ecc…Le comunità di riferimento mozambicane sono molto attente alle manifestazioni culturali, per questo il teatro è ritenuto mezzo necessario per le campagne di sensibilizzazione. Le comunità di riferimento emiliane sono scarsamente informate sulle tematiche globali e anche sugli aspetti “culturali” che l’Africa porta con sé.

Sintesi del progetto: accanto al lavoro di prevenzione e sensibilizzazione socio-sanitario svolto da esperti italiani e mozambicani in favore di operatori dell’Ospedale Generale di Mavalane che operano nei 6 Comités de Saude di Mavalane, è importante il contributo in un quadro generale di sviluppo sociale delle associazioni locali di donne e di giovani che lavorano per la diffusione dei diritti, il contrasto alla violenza domestica e alle discriminazioni di genere. I partner locali femminili WLSA e NAFEZA svolgono, nei rispettivi territori, attività di lobby, formazione e informazione, mentre il partner Machaka principalmente agisce per la promozione sociale e culturale dei giovani, sempre lavorando su tematiche socio-sanitarie. Attraverso le diverse attività proposte, il progetto intende contribuire al rafforzamento dell’empowerment delle donne: in ambito sanitario, sociale, culturale, politico ed economico. Il progetto prevede attività più strettamente sanitarie rivolte ad operatori sociosanitari, altre di informazione socio-sanitaria femminile rivolta alle giovani donne e una parte di sostegno all’autonomia economica delle donne (le giovani donne di Mafalala e le donne che vivono in ambienti rurali in Zambézia). Un’attività funzionale alle altre, che ne risalta i contenuti e ne promuove la diffusione sui territori italiani e mozambicani, è quella teatrale. I due gruppi di giovani hanno iniziato un primo percorso di conoscenza reciproca e intendono continuare a lavorare insieme sulle tematiche di progetto per promuoverne gli impatti sui rispettivi territori. Gli attori coinvolti nel territorio della Regione Emilia Romagna daranno valore aggiunto al progetto attraverso l’esperienza nella gestione dei servizi socio-sanitari rivolti alle donne, nella valorizzazione dello scambio e della cooperazione anche culturale soprattutto nel tessuto giovanile in un’ottica di superamento delle questioni di genere.

